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Quando'. s1 pensa alla grandezza 
spirituale di un uomo cl coglie un 

, senso di smarrimento soprattutto 
se colui che vogliamo ricordare è 
stato un amico carissimo, ·un rife­
rimento costante d1 gmd1zio e d1 
indicazione cristiana. Ma è mlet've­
nuto un fatto piccolo In apparenza, 
ma in verità ,uno ,di quegll straor­
dinari scam�dl amore che oltre­
passano. li· Umile umano della mor­
te, a farnù ritrovare l'amico nella 
a,ua interezza e JL. riproporlo m fe­
deltà di accenti . 

Ho ritrovato un· suo scritto,,.-per­
. so tra le centinaia del s1.10 studio 
gremito di carte, in 0)11 è egli stes. 
:lo a tracciare I fondamenti della 

• 5811tiflcazlone deJ laico di oggi e
mi è parso talmente ri'spondente 
alla sua persona da farmelo appari­
re un per�le sorridente mes• 
saggio. Ha�• titolo, Santità e 

l'uomo a, stud,o, ed è datato 1957. 
,:n primo dovere, scrive . Medi, è 
« nmanere fedeli alla verità; l'esem­
pio cl vlene da Gesù che quando ha 
voluto definire• la sua- missione d1- � 
nanzi a Pilato, ha detto: per questo 
sono\venuto al mondo; per rendere 
testimonian2a alla verità }1; e conti• 

GÙG:rdate l1mcapacità df meditare 
chè 1ta Il mondo moderno. 
Cioè la gente, i giovani 
non sono pl'P ab1tzudi a. prenàere 

[una pagina, 
cinque rlghe del Vangelo, ' 
delle Lettere degli Apostoh, 
· dell'tmitaa,one ('.I? Cnsto, 
tçggerle lentamente, 
/t1.rm.arc!si sopra per me.z2'01 a 
Soltanto a meditare, senza leg-

: [gere o!lro, 
doe scavando a fondo 
nena-iortura del proprio sp:nto, 
nel fendente aratr,o delle prç,pna
macerazione $1)'lrttuale, 
pr:r cogttere, meditando e pre• 

[gando, 
l'essenza della divina .parola [ ... ] 
L'anemo di una formazione 

bella. e altamente spirituale • 
Questa considerazione pi introdu­

ce all'ossunzrnne del ·secondo fonda­
mento di quella santità tanto per­
seguita da Medi e da cui peraltto 
s1 sentiva ' Iontan1ssimo: « l'umiltà, 
come atteggiamento dell'uomo dl 
stuello •· Scrive Infatti: « il più gran- · 
de scienziato che scopre per esem• 
pio il neutrone, che cosa è dl fron-
te a Colm che ha creato quella paic 
t1cella, che ha creato gli oochl, la 
mente che hanno •!sto quella pli.r­
t1cella? Quanto slamo p1ccoll! [ ... ] 
La .vera umlltà sta nella. conoscenza 
di Dio •· La sua umiltà era quasi 
commovente. Si sentiva una piccola 
cosa, uno strumento ,nelle, manl d.el 
Signore· che J5oteva servirsene o , 
mort!flcaTlo nélle prMe della vita. -· • 
Èd egli era sempre pronto a ricono- . , 
scere questa volontà e ad accettar-
la con Wl abbandono filiale. 

Questo sentirsi solo un tramite 
1mmer!tato della parola del Signo­
ré, ques\'ll preclilazione che non po­
teva sfuggirgli, sarebbe stata falsa. 
modestie, e che trova.va la sua 
&pressione più piena nena parola, 
non solo non lo 1norgogllva, ma lo

; induceva. a centuplicare il suo spi4 

rito di servmo alla Chiesa. Nono• 
stante i. successi alle volte ,davvero 
impressionanti riscossi dal suoi d1-
scorsì, il suo animo cerea.va 11 s1. 
lenzlo come per nasconde�s1. . 

L'umiltà assoluta verso Dio, la 
riversava verso tutti coloro che lo 
rappresentano m terra: i Pontefici. 
k':i�c�he 1 :oa:�t\,D��ut:�Jefeon; 
devoto servitore; da essi ricevette 
incarlch1 ài fiducia a, quali non 
avrebbe mai osato . sottrarsi nono• 
stante la gravosltà."'dei suoi, impe­
gnl. Vivo era 1n lui il rispetto per 
i sacerdoti porta.tori dl Cristo nel 
mondo, plù vicm1 a Dio per consa­
crare, mentre egli si sentiva in tut-· 
to e. per tutto un u povero laico )). 
che partecipava alle gioie e agli af­
fanni della vita come tutti, che ave-
va Una famiglia numerosa. che e'ta 
una cosa sola con lui. Non posso 
tralasciare di ricordare iL trasporto 
che lo uruva ai portatori di Cristo '. splntuale ea lntellettuale - � dovrebbe concretl2zar.si in �.m 

. [ ae,ider,o
di sapersì nutrire di pochissime 

. più lontani fisicamente: i missio­
nari. 

La pubblicazione recente df un volume (• In �ed1tazjo­
ni lungo l 'anno liturgico •·  A cura del p. -;s;iitonlno Glioz,o e dell'Assoc,a­
zoone E. Medi - L.D,C. Torino 1 980 - pp. 264, L. 4.6001, c, offre l'occas,o• 
ne pe·r dare , perticò1are ril ievo a�la ncorren:za del sesto anniversario 
del la morte (scaduto pochi giorni or sono, 11 :!6 maggio) d i  Ennco Medi .  
E' noto - che 1 1 .  prof. Medi ha svolto insteme a quella d1 professore e rt· 
cercatore, anche un'Intensa attività d1 apostolato, con la parola e con 
scritti'. Intendiamo rendere omaggJO si.a al credente che allo scienziato 
con questa pagina neUa quale accanto al padre Ghozzo che rfcorda l'ami­
co e la· sua spnltualità, vi sono due uomm1 d1 scienza che Oopo essere 
stati ass,stenh del p'rof. Medi al l 'Urnversltà• di •Palermo, furono da lui 
chiamati a importanti mcar!chl in campo scienti¾(co:  i l  prof. R1ccobono 
è rice rcatore presso il Centro d1 Ispra; 1 !  prof. Palumbo è D1rettore Ge­
nerale dei Ce.ntn d1 ricerca nucleare delle Comunità Europee (Nella foto: 

• • · [parole 
ptr lu11gh1saimo tempo 

E Medi 
Da un disc:ar�o del 1969 

nua: ,i si può il!terpretare li grado 
della · santità dalla mlensità della 
preghiera, dalla dedlZlone del sa­. crificio, dalla mollepl1cità delle ope· 
ie, dai rapimenti· mistici, dal �aceq• 
glimènto nella. solitudine, per? una 
cosa si può dire certa e eme che

. la falsità non è compatibùe con . la 
santità ». ,  

1 _ _  E' hr descrizione di un uomo qu:1-
le egli è stato; l'uomo fedele a D10 

· sino alla- consU1Ua>1lone del .proprio
essere, all'identificazione completa 
col volere divino; una. santificazione 
raggiunta ,con l'apostolato terv�nte 
e quotidiano, con uno studio conti­
nuo, con quell'attenzione Infinita al­
la realtà voluta dal Creator�, che 

. fu poi il vero motivo ispiratore nello 
scegliere la Facoltà di '.Flsica. « La 
:fisica � scrisse - non è materia
fati.i. per i maniaci della cµltµra, 
ma per gli appassionati della velita, 
che cercano questa verità nella real­
tà del mondo che li circonda e ad . 
essa con gioia .. umiltà e e.more cto­
DSno cuore e intelletto 1) 

Fu cosi infatti ollé nel '28 s1 -ìseris- . 
.se alla Facoltà di l'lsica pura alla 
Università di Roma ed ebbe come 
maestro per quattro anni Enrico 
Fermi c(m·il qualè fece la sua tesi 
di 18urea, parlando anche del neu-

. • trone scoperto solo qualche setti­
mana pnma. A questa verità cer­
cata nella conoscenza della "Tiatura, 
delle sue leggi, dell'ordine razionale 

.,, -che regOla l'unive:rsot nel ce�oare 
di. afferrare quell'ultima particella 
inllnitesimale elle rappresenta l'ag• 
gancio al trascendente, all'impron• 
ta cli Dio, tutta !'anima di Medi 
tendeva. 

« Non ci può essere contradd1zio-­
ne pec-il credente, tra idea e realtit . 
derivante dalla sua fedele applica­
zione », Questo gl1 faceva intendere 
con assoluta chiarezza l'armonia del 
creato, .. per cw ne derivava « che

-.. sono· la R!velazlonè e la Teologia 
· · ad àvere illurnlnàto e· permesso 

il nascere di una filosofia; è poi 
questà filosofia che ha permesso ù 
sorgere e lo svilupparsi della s<:ien-

- ra » e a.ne.ora « soltanto 11 Cristiane­
simo ha deposto il germe della ve­
rità non in. forma statica ma conie 
elemento prepotente di sviluppo, dt
dinarniea, con' la capacità quindi 
-di estendersi:,. fecondare, molt1pli- . 
carsi ,, .. 

La fisica sperimentale per lui !l11· 
. sceva. filosoflcamente e storicamen­

te clat Cristianesuno « basti pensa­
re ai miracoli,' a1 Sacramenti, basa­
ti sugn· elementi più tangibili quali
l•acqua� il vino, il pane, l'olio »� Que­
stò rispetto· degli elementi, . della 
struttura intinta che li contraddl-. .stingue. , lo farà appassionato ri­
cercatore delle leggi misteriose che 
regolano il mondo dei nuclei fino.
a riuscire ad incl,ividuare un model­
lo con il, quale si pub stabilire 11 
nutnero dei protoru e deu,eutr,oni 
che costituiscono, un nucleo · stabi­
le, che gli costò -van. anni cli st!ldlO 
e sperimentazìone. Posso certo com­
pletate qHesla pruna lndlcazione 

· da lui fornitaci cm, -quanto da )m 
stesso scritto: • la santità non, es!, 
ste se non c'è là verità in noi stessi, 
in Dio, verso le cose, vefso la. natu­
ra; è necessario non 1ngannare ma1, 
non lasciarsi nemmeno suggestiona­
re. I più grancll fls1cl vivono nello 

· a.teggiamento di assoluto d1stacoo 
. !falle loro teorie; cosa vera.mente 

La sua ardente mll!2la nella Lega 
Missionaria Studenti fin àal suo 
sorgere, fu per tutta la sua -vita la. 
mil;iiura di uno spa:zao spirituale che 
non Potéva essere colma� solo dal� 
le esperienze personali e vicine ma 
che doveva trovare nella fratellan­
ze. universale Ja sua naturale dimen­
s10ne. Di qui l'Interesse e 1., cono­
acenza delle problematiche rehg10Se 
e politiche di altri popoli, d1 altri 
Paesi, che ne facevano un anticipa­
tore di quello spmto ecumenico che 

·pervaderà tutto 11 Concilio Vati• 
cano II 

Ecco perché 1 •esperienza interna• 
zlonale eh molti anm più lardi al'. 
l'Euratom, lo troverò _preparato cit;. 
tadino del mondo. Jlttch� in quel 
mondo rellg1oso àel nord Europa tli 
così difficile interpretazione alle vol• 
te per"un 1( cattollco romano » qua· 
le egli s1 sentiva, non gli riusci d,f.­
fìclle far penetrare la sua parola. 
Con tanta umiltà avvicinava spiri­
tualmente i suoi colleghi protestan­
ti che dopo un primo dubbioso ap• 
proccio, venivano conquistai, dal 
calore e dalla profondità del suo es­
sere scienziato e C:redente 1n iden­
tica misura. 

Certo, -il suo professarsi limpido 
e sereno non lo sottrasse a colpi 
bassi m tutti i settori ne1 quali ope­
rò; ma non fu mai capace d1 toghe-­
re affetto e stim.l a chi l'aveva 
coln,1to., Questa tenacia d'amore .stu­
piva' e finiva di conqmstllre anche 
i la,cr atei e gli anticler!cau· più ac• 
ces1. Ma' questo gli era possibile 
perché il �uo era un ammo sostan­

.zialmente integro e libe�o, libero da 
sé stesso e insieme ricolmo di fi.
ducia nel Signore. Tale dlsponibilt­
ta el bene si traduceva nei rappor­
ti interpersonali in tranquillità ài 
spirito, in serenità sorridente d1 pa­
:rola, aacent1 che ne facevano un 
naturale mterlocutore nei momenti 

Enrlco Mçdl durante un discorso a Belvedere Dstrensè, suo paese di 
. origine, nel 1973, E' st�ta l 1ul1ima volta che ha .pafJato , i_n pubbliço. 

d1fficili • dell'esistenza. Quante ietlè­
re di aiuto morale riclliestogll, di 
conforto e di speranza che lllum1-
nas.ft., gli pervemval\O ogni giorno! 
Sono testimonianze d1 un carisma 
spmtuale tutto particolare. 

Al terzo punto della sua rilles· 
s10ne, egli -u\dica nella " bontà » la 
Ci sostanza della santità. » :  sono po:r� 
tato naturalmente a consìderare che 
questa è -stata anche la sost�nza
della sua vJta. Medi usava 11 term1-­
ne {!,bontà » bome l'espress1one più 
semplice dell'amore e la sua. bontà 
era qualcosa d'immed.iatamente tan­
gibile. 

Basta. ancora oggi pronunzrnre il 
suo nome, per vedere nella gente 
un pronto sornso , d1 risposta, il 
sorgere dt un ricordo bello legato 
ad una conversazione, a un incontro 
ad un ascolto. La trasmissione 
• cll1amate Roma 3131 » lo vide per 

· caso ch111mato a rispondere sulla
esistenza di Dio. Con tanta natura­
lezza parlò in modo così ispirato da
toccare 11 cuore e l 'mtelllgenze di 
migliaia di persone in tutta Italia. 
La valanga di lettere che ne segui
è stata per me una scopetta ·del va­
lore incalcolabile d1 questo aposro­
lato che-percorreva vie diverse dal• 
le solite ed entrava con - cornmoven• 
te •�mpllc1tà m colloquio diretto 

·con cbì l'ascoltava. 
Ripeto quello che Raimondo Man­

z1m ebbe a dire di lui dopo la sua
morte: « Medi parlava come se una 
voce Interna parlasse ed egli tra-

smettesse. Qualcl)-l1o parlava per 
lui dentro d1 !uh>. Era vero spirito 
d, carità quello che mforrqava tutto
11 �uo e�sere, quell'essere ms1eme 
uomo mite e 1norollabile che et con­
trappone verità, unultà e bontà ai 
tre mali antisociali dl oggi cioè la 
astuzia, la vanità, e la \'iolenza 11 • 

Dio gli chlese la prova brucian­
te del �uo 3.more quando un male 
inesorabile lo colpì nel pieno della 
sua maturità. e attività Furono 
quattro alllli completi di terribilt
dolori fis1c1. eppure furono gh anni 
ar p,ù mterlso. lavoro· due campa·
gne elettorali; Capogruppo al Comu­
ne dt Roma per la D C. prima, e 
-ascoltatissimo membro della Com­
missione Industria m Parlamento 
pm. - , . 

Quando non poté più al2arsi dal 
letto, continuò a ricevere le persone, 
a dettare al magneto.fono alcune 
meditB.Z1oni che sono tra le più bel­
le che ci ha. lasciate. Ma soprat� 
tutto pregava, pregava sempre con 
il rosarrn intrecciato alle dita quasi
a rendere v1S1bile l'mtrecmo spJ:r.r 
tuale fortissimo che aveva legato 
tutta la sua esistenza all'amore per · 
la l)ladonna: Poteva essere applica­
to a lui quanto aveva scritto: « I l
cristiano non deve diffondere solo 
luce riflessa, ma bruciare con D10 
partecipando alla stessa vita cbvma, 
unmerso in questa vita m una co­
muruone mirabile di santità ».  . · 

ANTONrno GLIOZZO 

Le pubblicazioni 
r�ligi�se 

Profilo 
biografico 

Nel contesto di questa pagi�a VOyhamo ricor�re le 
-pubblrcazioni di carattere spirituale. non quelle .tc�n­
tlJiche Anche. quanclo meditava, da solo Q insieme 
ad altri, la riflessione dz. Enrlco Medi_ tra �eTn-pr� se­
gnata dalla sua mentallt(4 SCJentif,ca; Dio era da lui 
1JflTttcot.armente sentito come Creatore dt tut'(f' le me­
raviglie conosciute con lo stuàto, Donatore tféU'rntelh­
gett2n, Provvidenza cfw regge le leggs e !jtuda l '111tu,­
;.;1one a comprenàerle, 
trn grande tesoro (.Rifleui.om sui Mi;slen del Rosmm) 
- S E �  , . 
La llll)à cl guarda - Stadenni, Roma 
Meditazioni a �oce alta , La Scuola, Bre,c,a 
Cosi è (Medltaz!om) • Saatuarlo S. Franoe,co, Sle,1a . . 
Sono state pu.bbltCàte postume Quattro raccorte di corv 
Jertm'i!e. tenute dal Medi :fn vane occcsiont: 

Il mondo Come lo vedo 10 ::- Sturltum Chrbh, noma 
l giovani come li penso 10 � tdem 

'Punti luce - Santuario S. FYancesco, Siena. 

IMO · all'amore /:. idem. 

Da paco è uscilo un volume di med1tazroni per- ranno 
-.1.�urg1co· 
In taccia al :mlste�o d1 D10 .- L.D,C,, Tonno. 

Associazione 
(',_ A'ssoc,azione • è sorta con lo scopo di fu c-ono-

1 scere l 'opera svolta da EnrJ<lo Medi In tutta la sua 
esistenza In campo religioso ed eifucatlvo. A tal flne 
s1 propone d1 raacogllere gli scritti, le confBrenze., le 
testimonianze e quant 'al tro ',utlle a dlvulgarè Il patri-

26 apnle :1911. nascita a Porto Re�nati (Macerata).
l932 !aureato m IJ.s1ca. putn con Enrico Ferrm 

� 1937 con.segue ln bbeu docenza 1n fLSJca terJ"estre. Nel • 1942 vince la cattedr'a dJ fisica sperlmental� all' 
trntversita d1 Palermo 

1946 eletto all'A:,semblea. Costituente per la DC, 1 e nel 
I 194& Deputato. 
19'49 Presidente dell'Jslltuto Ncw.onale di Geojlsica, rea• 
/ '  Uzza upa rete di Osservatori Geofisxc1. 
ies2 ha In cattedra di Ilsica terrestre Q)l'Umvefs1tà • 

dJ. Roma. 
1953 l"lnunc1a alla carriera pohtica per dedicarsi total­

mente alla scienza. e all'apostolato. 
1858 Vice !'residente dell'Euratom, orgam.r.za. neUa Co­

munità centri per la ricerca soientlf1ca. Sotto la ' 
sua dlrezio,ne è varata la legge per la protez1one 
dalle radiazioni nucleari. 

1965 per gravi motivi dl :cmsc1enza di dimette 
\966 costituisce la Comlng per la progett,wone mdu, 

striale. Dalla Santa , Sede è nominato membro 
della Con,uua dei jLa«:1· per lo Staro della C1(tà 

. del Vaticano. . 1971 eletOO Cons1gl1ere al Comune tli Roma, e capo­
gruppo OC, e nol 1972 Deputato al Par18.mento. 

26 maggio 1974, dopo quattro anm di sofferenze sop­
porta� crtstl8l10.Ulente, torna alla Casa del Padre, 

Enrico Medi
mon,o spirituale, cultural� e sclentlflco'. 

TiJ_ttt col'bro che avessero qualcosa a. ta le r�guardo·, 
sono pregati di volefllo comunicare presso la • Asso­
cia.Ione Enrico Medi • • Corso Vittorio Emanuele, 287 
001 86  Roma • Telefono 65.42.297. 

Docente. e rice.rca tore 
la preparaz ione a l la  scuola di Enrico Fermi .  L ' insegnament'o· de l la  fi. 
sica a Palermo dal 1 943 al · 1 952 .  Un osservatorio g,eofis.ico; l 'ener• · 
gia · de i  ragg i cosmici e l ' intu izione de l l e  fascie di .Van . A l len  

connessi col campO elettrico, e col cani­
po mngnetico terrestre, oltre che per lo 
studio dei fenomeni sismici. Ma la sua 
mente spaziava ln argontenh sdentif1cl 
molto più complessi e precisamente· l' 

·Il professore Emico Medi giunse a 
Palermo come professore str{lordinario, , 
vmc1tore della cattedra di fisica st,eri� 
montole, nel genna,o del 1943. Per i 
bombardàmentj sopravvem.th, prima di 
tlore inizio a qualsiasi attjvitll, 5 1  do­
vette- raticosamcnte ricostruir� risti lu­
to d1 Fmca. Non pote,ndo quindi pet 
mancanza di locali e mezzi dedicars-i su­
bito alla r1c,erca, Medi incominciò a in .. 
segntire Fisica sperimentale superiore e: 
teorica. Ricordo l'estrlema chiarezza. , 1u­
cidhà e pL·ofondilà del suo insegnamen­
to d1 mJterie cosl di(ficiH. L'entusia• 
smo che sapeva trasmetterci e la sempl1• 
c1tà di' Jinguaggio usato, rert'devano ac­
ces�ibìle e atf.,scinantc ' )o studiare lJ • 

· origine dell'energia dei raggi cosmici e 
l'orig1m: di que\le che ogg1 si chiamano 
lt:: fascie di Van Allen. (I raggi cosmici 
sono dcUe radiaziont incidenti sull"at• 
mosfera dallo s-pazio eslerno� e dolate 
di energie mollo più eleva<e di quelle 
che sì nesce a oltenere nei laboratori 
con gh acceleraton di particelle. Tali 
radiazioni séno costituite in maggioran­
:z.a di protoni, e pCr una frazione mino-

ilatura con lui. 
'La pr�parazfone di Medi erti dì par• 

tico1me re,;pÌro sdentifico. Veniva dall:J 
scuola di Fermi ii:t un momento straor• 
<lìrinno dt rehci ocopcrte e di presenze 
qualificatissime all'Università di Roma;
inohre aveva t1Vuto nel Prof. Lo Surdo
un'Jntelligente guida per ]'avvio allo 
studio e alla ric-.?ka nel -campo più: spe• 
u rico del la Geofisicft Appunto in que­
slo settore praruse !e sue più grandi 
t:nergic. apprestandosL in Sic ilia a rea!a:z.-
tare ,c_oncretamenle quella che er.1: stata 
una progettazione per )ungei tempo stu� 
dial.t a Romu: una rete di osservatori 
e dì punti di  rnevamento dei dati geo­
fisici su Lulto il territorio nazionale, tale 
da Rennettere poi la realizzazione di una 
CJrt.t s1sm1ca dell'Italia. Queste indica­
zioni s1 riVelarono preziosissime per la 

1v11a umana: si deve infatb alla sua fer­
mezza se nel TÌCO!itruire Ancona dopo j 
bombardamenti si adottarono criten an­
tisismici che salveranno la dttà da] Le1·­
remolo del 1972. 

,Med,1 -ptogettò e 'costrui a Gibilm:::.nn:i, 
in provincia di Palermo. con l'amtO del ..
In Regione Sic ili.ma, un osservatorio 

· Geofbko per lo studio dei fenomeni 

re, dr  atotni completamente ionizzati di 
clemcntt più pesanti. SuUa superficie ,
t'errestre vengono osservate l e  particelle 
che sono prodotte daU 1interazione di 
questi protoni con l'atmosfera terrestre) . 

Al tempo in cuj il Prof. Med.i si oc­
cupò dell'afgomento. non st rius,:iva an­
cora a capire, come queste particelle 
incidenti sull'atmosfera terrestre, acqui­
stassero nel cosmo l'energia con la quale 
v,mgono rilcvaté sulla terra. La teoria 
d 1  Medi sull'origine dell"energia dei rag­
gi cosmici proponeva un meccanismo di 
accelerazione dovuta. ad una leggera va­
rìazion� che causava on'induztone elet­
trica. Quc'st'ultima era infine causa del-
1 'accelcrazione, e quindi delle altissi­
me energie con cui• queste particene so• 
no rivelate sulla terra. Il « betatrone co­
s1nico » come egli stesso hBttezzò questo 
meccanismo. sarebbe veramente il pro, 
cesso per cui le particelie cosmiche rag­
giungono )'energia con la quale arrivano 
suita terrn. Tale teoria fu npresa più 
tatdt e liViluppata da altri , su basi più 
rigorose e con un fondamento teorico 
più approfondito. Medi 'era mfath uno 

spernnentale che intuiva genialmente la 
natura intima dei fenomeni cosl che . 
spes�o fonnulava concettualmente la teo­
na. I.asciando ad altri il compjtc di ela4 

borarla. 

Altro argomento' al cut studio si dc-­
dkO in. qud periodo, nguatdava J'origi .. 
ne di quelle che oggi s1 chiamano ., fo . 
'fasc1e di Van- Allen », scoperte nelh, 
realtà . per mezzo dei satelliti ar1iftcia1j 
circa dieci anni più tardi deH'intuizion:e 

· I d, Medi. Egli postulò infà<ti. ad unu 
ccrla dis1an .. dll\la terra, l'esistenza di 
una spir�di particelle cariche (elettror 
ni) che, l'Uotando attorno alla terra, pro• 
vocano appunto la breauone di un cam• 
po magnetico terrestTe. E�altamen-te ' co· 
me una spira di corrente .. genera nello 
s_pazio circostan!e un campo magne.tico. 
Questa fu una teoria piuUOlito c:ontr'ì•· 
versa in quei tempi, senonché con l'av­
vento dei satelliti artificiali queste nu• 
vole d( elettroni sono stilte. effettivamen• 
te rilevate: Ciò fu causa di grande liOd· 
disf.azione per il professore. 

Le teorie citate non l".appresenlano che · 
alcuni sprazzi dell'estremJ fertilità della 
mente dello scienziato. Le esperten':r:e dn 
Jui condotte prima a Palermo e poi a 
Roma dove s:i tn1sforl nel 1952 t:::hiama• 
to alJa cattedra dii Frnica TerreStrè 1 ru­
tono vade; e mulliforrnh dallo studm 
dell'atmosfera. alt'orig�ne' dei terremoti , 
al geomagnetiSrno. alla definizione d1 
un ffletodo che permette d1 stabilire 11
numefO dei protoni e de, ,neutroni chè 
costituiscono un nucleo stabiJe, parten­
do daUa conoscenza del solo numero ,di 
massa per upa sistematica dei nuclei ;n 
generale.',. 

Ma la vastitd. dei suoi interessi non gli
�· pennise- di elaborllre rigorosamente le 

intutzioni scientifiche che possedeva e � 
che puntuaimente a distanza di nnni �i 

' rivelavano esatte. 
Chi ebbe ]a, fortuna di stargli VJCH 1O 

non può non Tammaricarsi che dì tan- 1 
ta ricchezza d'ingegno, e di  inturz.ioni 
scien'tifica. non r1manga110 testimoni:m­
ze più adeguate. 

GAETANO RICCOBONO 

Coordinamento scientifico 
· e visione _Politica

Spi rito e.u ro.peo e impegno sci entifico nel .l 'Èuratom;  il trattato con gli St� 
ti · u n' iti .· ' L 'i ntuiz ìone·"pol iticia nel  privi legiare alcuni settori e ricercheì' 

Nel génna10 1958. cioè a parure dal4 

la creazione del la Comunità, Enrico Me­
di fu nomlnato membro del la Comu• 
mtà Europea deU'Energ 1�. Atonuca 
(EURATOM). A quel mdtnento 'la Com• 
missione eta composta da S membri 
d1 cui un Presidente e un Vi.ce Presi­
dente. La comm1.ss1one cost1tu1sce I ' 
organo esecut1\l'o della Comunità e ha 
responsabi lità, nei hmitj del le- compe- .,. 

• tenze del la Comunit3, compaTabili a
quelle d1 uf'I governo. e 1 1;1uoi Mem, 
bri sono compai-ab1 h al M lmstn na• 
z1ona\ i _  ·, Med� arrivava a Bruxelles con una
ricca e sol ida esperienza:  nel campo 
de l la r"1cerca scientifica sperimentale 
e del l 'insegnamento; nel campo del l '
Drganlzzazione del la ricerca, quale d1-
rettoro del l ' lsÌ1tuto Nazlonale di Geo­
f1s1ca, e m carnpo politico come De-� 
putato Nai1onale. 

Convinto europeista. erede def pen­
siero di De Gasperi, si sentiva fell•
cemente '1nser1to m una Istituzione che 
aveva due caratteri pecul iar i .  la so­
vranazionalità , n - campo europeo e I '
operatfv1tà m campo sc1entif1co e tecm­
co gar,èntlta dagl i  Stati membri: I l  suo 
discorso inaugurale a Strasburgo è 
ancora , ogg; ncordato per l 'entusla­
smo Ideale e le finalità programmati­
che che sr:ppe: esprimere con grande 
trasporto e sicura competenza. Sm dal­
J '1ni�10. 1n seno alla Commissione d,i 
cui era Vice Pres1den,te, (ma ,n effet• 
ti , tenne ta Presidenza per oJtre un 
anno a causa del l 'assenza del Presi· 
dente francese). ebbe l ' Incarico dei 
D1partiment, della Ricerca e del la Pro­
tezione Sannar,a. 

I membri del Consiglio dell'Eoratom in udien•a da Giovanni XXII I ,  nel 1962 
(Il p<Qf. Medi è 1I pnmo à>' sm,.stra, accanto al Pontefice) 

1 1 --prlnlO impegno a cui si dedicò, fil
la st1pulaz1one di un trattate} con- gli 
Sta:t1 1Jnit1 che dette aU'Euratom sia
I mezzi finanzia�rl ·che, soprattutto, le 
cognizioni_ tecniche lnd 1censeb1h per 
impiantare ra .,;cerca nucreare. Questo 
settare mfatt1 rappresentava per il 
numero di , dipendentit per -u volume 
fmanz1arJo e per il suo caratte:re spe­
cifico. il· settore d1 gran lunga più im­
portante dell 'Eur-atom. 

-In esso non doveva svolgersì attivi, 
tà d1 ricerca pura d1 natura accadem1-
ca, ma ..di ricerca orientata verso la 
produzione economica d1 energia; a par­
tire dal le reazion� nucleari di  fiss ione 
prima e di fUs1one per un futuro più
lontano, Tuttavia 1 1  suo spi r ito sc,en· 
tifico e la sua espenenza di t1cercato­
ra, lo portavano costa�temente a pri• 
v1leglare gl i  aspetti di ricerca fonda­
mentale so quelh di real izzazioni tecno.: 
logiche. Ciò dette luogo a· quei tempo.
a qvalche difficoltà e incomprensione. 
Oggi a distanza J!I vent, anni, ap,
pare chiaro quanto avesse ragione. 
proprio per Il grave r,tardo da regi· 
strare neU 'otteh1mento di maggiori ri­
sultati sul p,ano del la fusione nuclea­
re che rlso[v.erebhero la maggior par;
te de l fabbisogno 'energetico europeo. 

La responsa�ll ltà In questo •ettore 
lo vide instancabile 1organ1zzatore del 
Cenfro Comune EUropeo di rlçerca di 
cui lo stabHlmonto più Importante e 
quello di ISPRA (sul Lago Magg iore).
Questa, scelta è stata' dt grande van­
taggio par l'ltalfa perché l'ha Inserita 
nelle grand� llnee d1 ricerca euroPea. 

- Inoltre aveva già raggiunto un accordo 
per l'as:mnzEollfl a Ispra dt nove premi 
Nobel, ma la negativa' volontà poi,. 

•tice d1 alcuni paesi europei, rese 1m• 
possibile questo grande progetto. Va 
comu•que rlcorJlato che In tutti f Pae­
si membt1 venne costituito un centro di 
ricerca. legato ,J1l le diversa progetta­
zioni in questo campo, �otto la sua re-

sponsab11 ità e guida dirette. 
Un altro programma , che ricevette

grande Impulso da Medi e che fu
costantementé oggetto della sua at-

• tenzmne e daj la sua intel l igente cu­
riosità, fu que lo del la fus1orie termo­
nucleare. Sotto la sua indicazione I'
Euratom ha cost1tU1to un programma 
integrato d! rn;erca che comprende
praticamente tutta l'attlvltà �ei Paesi 
membri In materia e che tuttora co­
stitu isce d ramo- più vegeto de l la ri� 
cerca comunitaria: esso tra l 'altro ha 
�orlato al progetto comune JET. , 

Un'anaioga éoncenttazfone dì sforzf 
fu promossa per lo svi luppo dei reat­
tori rapidi, uri ·attlvftà meno appariscen­
te per volume finanziarlo, ma cho egh
per sua personare i�cllnazrone pro,. 
mosse, di retta ad incoraggiare e coof•

Leggi fisiche 
e legg'e mo,rale • 
Se nel campo della scìenza non 

s1 _seguono -esattamente le leggi 
della natura, è impossibile conse­
guire i risultati. Se si sbagha 
WJ calcolo, non si consegue la. 

' mèt.a che et si era proposti ed è 
assurdo cercare di ingannare la 

'' natura, o evita.re quanto essa 
prescl"l.ve . 

Ogni apparecclùo ,.scientifico ha 
-tanto maggiore valore e utilità� 
quanto più esattamente e ngoro­
samente nspetta e si attiene J\l­
Ie leggi deUa. natura. om la. na• 
tura non è che una espressfone' 
ben più-alta. e chiara della volÒn• 
tà della stesso Signore, che m 
aicwu cast noo può m alcun mo-. do essere differente. 

Se è- cosi necee:sar10 rispettarè 
le natura è !acile vedere come
s1a assurdo anche, solo pensare 
<U viol&re la mor/ile, Il l)eCCllto
è l'assurdo reale della vita degli 
uomini. 

E' incçncepl�ile e ·_ assurdo -
qualsiasi Ipotetico contrasto fra 
fede e scienza, rra vero PJ:Ofl'eS· 
&O sctentlflco e.teologia e rr.-rale_

. ' E. Medi 
17t faccia al mi$tero {p. 232) . 

dtnaro !o sv1lup�o del la f1s1ca Nuclea- . 
re 1n Italia: mediante un fma·rrz1amen­
to· adeguato fu possibi le negh anni '60 
migliorare , notevolmeiite : la strumen­
tazione d1 numerosi laboratori� in ge• . 
nere 1:1nìvers1tar1 . Tale att1v1tà non po­
ta, essere estese a tutta la Comumta 
perché Medi s1 d1m1se nel ·as per gra­
vi motivi d1 coerenza poi 1t1ca e morale 
� nessu11 �ltro he seguì 1n questo cam-
po la l inea. 

L'altro settore d1 sua responsabfli­
tà ére costituito, come abbiamo det4 

to. da l la Proiezi6ne Sanìtana In ef­
fetti prima che questi Probleg;i,hàssu4 

messero .9h .aspetti Pèssionaii e stru'.:,
menta:l1zzant1 che oggi .conosciamo. • 
fisici ·e gli jngegneri nucleari si era­
no preoccupati a che tossero create 
e mantenute le m1gl lorl cond1zmm at­
te a gar:ant1re la sarute e ja sicurezza 
del lavoraton e della popolazione. In
qùesto settore fondamentale Med ,, 
che m campo nai1onale aveva già 
esercitato parzialmente att1v1ta analo• . 
ghe, oltre à promuovere l'approfondf­
mento dellé conos-cenze fisiche e b10-
toglche · necessarie nonché lo svl lup- · 
po della strumentahzzaz1ooe adegua­
ta. diede ·grande 1mpu!so alla formu­
lazione d1 un corpo organ ico d1 nor­
me dette III norma .fondamerUal1 .. che 

" fissano tra l 1altro le dosi massime d1
rad,aZJon l  e d1  elementi • radloitt1v1 
ammìss 1bill in diverse condmoni. le 
moda lità per la loro manipolazione, 1 1
trasporto ecc Tah norme furono pub­
bl icate daU'Euratom- noi •�9 e hanno
costituito la base per le legisla,io.nì 
na2:�011ah in materia, de, Paesi niem­
bri della Comunità. 

Nella sua funzione di vice pre:,1-
dente ·, dellci Comm1ss1one e d1 Com­
mlssa,t10 Eurppeo per la ricerca, 1 non 
accettò mal una pos1zfone gerarchica 
o burocratica; non d1ment1cava mai . d1 
essere un ' F isico -e un Professore d i  
fis ica senza per '{uesto ignorare le 
suo · responsabilità politiche Perciò 
quando si accor�e che questo sforzo 
di coordihemento pol1t1co--scient1fico, 
veniva palesemente boicottato sino a 
non votare 1 1  bilanCJO Euratom e a 
pata)1zzare - ogni attWità delt' lst1tuz10-
ne. nel 1965 si d 1m1se. delusò pfofon­
damente nel gtande disegno europeo 
-���i 

i l  quale si era· battuto per s�tte 

., DONATO PALUM BO 




